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La storia viaggia in direttissimo. 

Guai ad attardarsi, oggi, un’istante 

a - solo nella vorticosa evoluzione politica 

) w A sociale. 
5 — 164 L'altro ieri Antonio Salandra, il ca- 

po parlamentare dei reazionari, accet- 

lava come urgenza istituziinale, un pun 

mamma? Saratteristico del nostro program: 

ma: la rappresentanza, cioè, dei sinda- 

sati professionali negli ordinamenti am- 

ministrativi e politici dello Stato. 

Si pensi che quando Giuseppe To- 
niole — venticinque anni fa — divina. 
va il futuro assetto politico-sociale ispi- 

randolo alle corporazioni medioevali, 
venne additato come reazionario che 

volesse far rinculare la storia nelle 
oscurità del Medîìo Evo, Una frazione 
sogialista, ricopiando il vaticinio di 

| Fonsolo - quando nom ha ricopiato dalla 

nostra tradizione il socialismo! — si 

organizzò nella tendenza’ sindacalista. 
Fu nno scandalo pel Partito socialista 
stesso, che espulse da sè la tendenza. 

| IP. P.I, nelsto costituirsi, affermò 
come caposaldo programmatico l’istitu- 
ione dei sindacati, Pareva allora — e 

non è ancora un anno trascorso — che 
quello spunto di programma fosse una 

‘meta lontana, lontana, posto lì più co- 
mme affermazione ideale che come una 

‘possibilità di realizzazione. 
| Parevano'cose abbastanza lontane 

ancite la proporzionale ed il voto alle 
‘donne, di cui la prima è già in funzio. 

ne, e darseconda sarà presto un fatto 

‘compiuto. 
f 
f 

| Oggi Antonio Salandra, il leader ri- 

seg sa ‘conosciuto dei reazionarii,. si. schiera 

svn” l’istituzionalità delle organizzazio- 
imi professionali. Egli lo fa da un pun- 

‘to di Vista reazionario, per togliere la 

\agomalia di organismi possenti che vi- 

‘vono fuori della cerchia statale, per evi. 
Brare il loro conflitto con lo Staio. Non 

‘riconosce la funzione organica, provvi. 
\denziale che questi ‘organismi, diven: 
‘tati istituzioni, espleteranno. Ma lo fa. 

| Anzi lo stesso suo punto di vista rea- 
izionazia ci dimostra quanto, rapida. 
‘meio maturi la storia in questo perio- 

ido brevissimo di trapasso da un’epoca 
‘vecchia ad una nuova. 
| «E nell’attuale precipitare di. eventi 

6.(porici c'è ancora degli uomini; —. ;j 

5 piFascio — ch vogliono indugiarei in va. 

** ene. esaltazioni, imbozzolars!, paurose 

Li crisalidi, nel.frasario vuoto di vittoria. 
{ E A noi non rimane che registrare una 

5 nuova divinazione ed una nuova effi- 
38 (luce del Programma del nostro Par- 

58.(= 

  

L'<«Orient-Express» 
| investito a Seus 
| 30 morti e 100 feriti 

| sEUS, Bsda ‘altra sera verso le 22 
‘il treno di lusso «Sempio:Espress » 

Ve 

DYOP est Si trovava fermo tra Pon sur 

‘Penne © Seus, è stato investito da un 
itro reno diretto è Ginevra, 

| Parecchi Y@80ni sono rimasti distrut- 
iti, tra 1 quali. tre twstture letto del di- 

\rettissimo : De, tiltima di queste vet- 
iure, che stava st coda, ; cinque viag- 

igiatori che VÌ Si ÈrOVaVaNO rimasero 
morti sul colpo. I morti aggiungono 

Ja trentina, i feriti SUPErANO 3} centi. 
malo. 

i Poco mancò che un altro disastro non 
sopravenisse poichè un treno partito da 
La Roche diretto a Parigi si fermò a 

pochi. metri di distanza dal luogo del 
disastro essendo i fili di comando del 

‘disco stati tagliati da un vagone getta- 
to fuori binario, 

| 11 macchinista del treno investitore, 
trasportato ferito all'ospedale, .attri- 
buisce Ja causa del disastro al cattivo 
stato della locomotiva, e ad un getto 
(lenso di VAPOre che gli impedì di Vede- 
e i segnali. go 
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Per la libertà 
delia critica giornalistica 

ROMA; 5. — La Commissione esecu- 
tiva della Federazione fra le Associa- 
zioni Giornalistiche italiane, prese atto 
dell’ordine del giorno dell’Associazio- 
ne della Stampa Emiliana con la quale 
essa protesta eontro l’oltraggio arre- 
cato all’inviolabilei ‘diritto :di critica 
nella stampa e della persona del colle- 
ga Giannetto Bastianelli critico musi- 

cale del «Resto del Carlino) si associa 
pienamente a tale protesta e invita le 
Associazioni giornalistiche e i giornali 
di tutta Italia ad assecondare eon la 
loro solidarietà azione dell’Associa- 
zione della Stampa Emiliana. Per ia 
Commissione Esecutiva: Andriulli Cas. 

sola, Sobrero; segretario, Biadene, 
oretta 

Si tratta ‘(di una critica musicale a 
proposito della «IX Sinfonia» di Betho- 
ven eseguita a Bologna: E’ nota la com- 
petenza deleritico Bastianelli, come è 
nota la superiorità nel dirigere compo- 
sizioni classiche del maestro Antonio 
Guarnieri. Bene: la interpretazione 
della «IX Sinfonia» a Bologna suscitò 
forti dissensi tra il pubblico; e il Ba- 
stianelli ciò rilevò con una ceritiea, for- 
se tropo meticolosa — non si era av- 
vezzi in Italia da più anni a tal gene- 
re di musica! — notando mancanza 
dî sincerità, amputazione in diversi 
punti caratteristici, anflamento ‘pon- 
chiettano, verdiano, eee. Da notarsi che 
il Bastianelli in altre occasioni non le- 
smò lodi al Guarnieri, e anche riguar- 
do all’esecuzione della Sinfonia bee- 
thoviana. 

Fare il critico musicale porta delle 
nole ; ciò tutti lo sanno, Tutti vorrebbe- 
ro essere portati alle stelle; anche il 
pubblico se fischia od. applaude! Ma 
quanti sono tra il pubblico (parliamo 
di quel pubblico) che, possono aprir 
cocca riguardo all’esecuzione di una 
«IX Sinfonia» di Beethoven? Il Bastia- 
nelli, da eritico competentissimo, dis- 
se la sua idea e ne derivò.. ma lascia- 
mo al giornale la descrizione, contro i 
cui uffici si searaventò la... folla della 
Società Orchestrale : 

« La dimostrazione ebbe subito un 
carattere aggressivo e violento ; invaso 
l’atrio, i dimostranti,u rlando, ingiu- 
riando e minaeciando salirono le scale 
tentando di penetrare negli uffici. 

Questo proposito fu sventato dall’e- 
nergico intervento del. personale del 
giornale, che. si oppose all’inqualifica- 
bile atto-di prepotenza. 

«Mentre durava il baccano entrava 
da.piazza Calderini, ignaro di tutto, il 
maestro Bastianelli, che, appena. rico- 
nosciuto, fu assalito da quegli energu- 
meni, che: non: furono nemmeno tratte- 
nuti dall’evidente viltà di sopraffare 

un individuo isolato e colto alla sprov- 

vista. Solo qualcuno degli stessi dimo- 
Stranti si interpose (ma. tardi) per evi. 
tare ulteriori e. più: gravi violenze». 

Sì: comprende. quindi — trattandosi 
d'un giornalista. — la ragionevolezza 
del pronunciamento delle Federazione 
Giornalistica Italiana di unirsi cordial- 
mente ne]] 

della Stampa Emiliana; resta però co- 
Sa inspiegabile: come la prima. città 
musicale: d’Italia — Bologna — non 
Seppia contenerài a manifestazioni dî critica. meno... ingivili! 
riot I i SR: 

Dpot... Soraditi ad una “ givett 
al “Trianon, di Ri n ss oma 

> ROMA, 5. — Una Curio 
zione di ostilità è stata fatta da un gruppo di «abituè» del Trianon alla 
nota cantante Anna Fougez che dava 
l’altra sera la sua serata d’onore. Ap- 
pena 1a divetta apparve sul palcosce. 
nico, dalle poltrone si sprigionò un vo. 
lo di passeri tenuti fino allora in una 
gabbietta nascosta. I volatili, storditi 
si diressero verso la luce della ribalta, 
Ne derivò un baccano infernale, risa- 
te e proteste si inerocciarono tra gli 
spettatori finehà non intervennero i ca- 
rabinieri a fare uscire quei dimostranti 
di. nuove; genere, La cantante, manco a 
dirlo, dovette ritirarsi senza avere po- 
tuto cogliere i sospirati allori. 

Ta mozione Codge respinta 
Al Senato americano 

© NEVE 9..— Il Senato ha re- 
spinto con 41 voti contro 26 la mozione 
Lodge he chiedeva la soppressione del trattato di pace con la Germania nella clausola che trasferisce al Giap- 
pone i diritti tedeschi sullo Sciantung. 

sa manifesta- 
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a ‘protesta alla Associazione 
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organo dei popolari friulani 
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La lista dei candidafi 
FANTONI dottor cav. uff. EUCIANO, 

avvocato, di Gemona. 

PROBATI cav. EUGENIO, brigadiere 
generale a riposo, 
(Belluno) 

di Agordo 

& " 

AGNOLA DOMENICO, contadino ex 
combattente, di San Daniele del 
Friuli. Ù 

BIAVASCHI . prot. avv: G. BATTA, 
.Hbero docente d’ Università, di 

Udine. 

CATTINI dottor cav. uff. LUIGI, av- 

vocato,di -Belluno. O 

GALLETTO avvocato BORTOLO, ot- 
| —ganizzatore, ex combattenté,. di 

Vicenza, 

MIANI ANTONIO, perito agrimensore, 
di. Cividale. 

PANTE COSTANTINO, falegname, di 
O Lamon (Feltre). 
PAOLONI GIOVANNI, muratore or- 

ganizzatore. di. Tarcento. 

ROSA dottor ITALO, professore, 
Padova. 

TONO comm. PIETRO, industriale, 
Este. 
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LO oe Tedesche negli Satt balli 
ammontano a 35.000 nomini 

LONDRA; 5. Visten Chirchil ri: 
spondendo, nella Camera déi Comuni, 
ad.una interogazione circa le forze che 
la, Germania. possiede negli Stati Bal- 
tiel; dichiara che queste ammontano a 
cirea35 mila nomini e ‘che di essi, 10 
mila sono désiderosi di rientrare in Ger- 
mania, mentre i rimanenti 20 mila, si 
sono concentrati sotto .il comando del 
colonnello Bermont, il quale è stato di- 
chiarato fuori legge dal generale Ju- 
denie. 

: gr. miti 

  

Bukarest 

accoglie: enlastssticamente È mariuai italiani 
BUCAREST. 4. — Sono giunti ieri 

i marinai delle regie navi italiane «An- 

drea Doria» e «Nibbio» per partecipa- 

re alla festa della vittoria. Sono stati 
ricevuti alla stazione dai generali ro- 
meni, dai: comandanti la guarnigione, 
dal ministro d’Italia Martin Franklin, 
dalla colonia italiana, mentre una com- 
pagnia d’onore con musica rendeva gli 
onori. I marinai italiani hanno attra- 
versato la città tra lo schietto entusia- 
smo del pubblico. 
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I! testamento polti 
di Clemenceau 

Germania e bolscevismo 
STRASBURGO, 5, -— Nel discorso- 

programma pronunciato oggi, Clemen- 

  

ceau disse : 

«. Carico di delitti senza nome, l’im- 

della 
Germania, si ‘vide colpito a morte dal 

pertalismo ‘prussiano, padrone 

destino vendicatore al momento stesso 

in cui. credeva con supremo attentato 

poter'consumare l’asservimento dei po- 

poli eivili. L’opera di libertà è final- 

mente compiuta. Col diritto di condur- 

re i propri affari la Germania ripren- 

derà il corso della sua. collaborazione 

storica così preziosa per noi, per le qua- 

lità eminenti delle sue seuole universal- 

mente riconoseiute. 

Parlando del ‘trattato di pace. diee 

che i più difficili problémi furono af- 
rontati con spirito di giustizia e conei- 

liazione superiore a quello che in qual. 

siasi tempo sarebbesi potuto immagina- 

re, Come è il trattato di pace apre ab- 

bastanza .vie larghe ad una futura giu- 

stizia migliore per gli uomini di buona 

volontà, Le riparazioni sono state mi- 
surate troppo parsimoniosamente, alla 

Francia. | 

« Quanto alla Germania, prese le no- 
Stre precauzioni, sapremo ‘ attendere 
col fermo esercizio. nostro diritto, che 

essa si converta a 

tà. 

Si ‘dice contrario alla costituente. 

sentimenti di civil- 

Parlando dell’eguaglianza sociale 

dichiara: « Gli operai hanno diritti di 
cui a ragione vogliono imporre rispetto 

ma,ess debbono rispettare diritti altrui. 

Non si sono soltanto operai, sono anche 

contadini che non vorrebbero divenire 

paria .,di un mondo industriale ai cui 

vantaggi il contadino non è più in gra- 

do di partecipare ». Comprende la ne- 

cessità d’organizzare il lavoro nelle of- 

ficine ma non ammette l’appello alla 

violenza, alla disorganizzazione del la- 

voro, al rallentamento della produzione 

allo scopo di tenere la società setto «il 

terrore dell’indomani. Ogni tentativo 

di violenza fatto in nome dei lavoratori 
delle officme incontrerà gli stessi osta- 

coli che gli eccessi delle antiche oligar- 

contadini sono. gli stessi. e tutti hanno 
bisogno di un avvenire di ordine pub- 
chie. Gli interessi degli operai e dei 
-Is0ddo ur rI]19719w1 BIITOF 2qAIIEG ‘001q 

zione, 

Quelli che non vogliono l'accordo so- 
nò eoloro che mirano apertamente al- 
l’istituzione del bolscevismo in Francia. 

Tra noi e loro è questione di forza 
perchè reclamando la libertà per loro 

‘pretendono imporci la dittaturo e l’as- 
solutismo. L’unione dei buoni francesi 
basterà per opporre un’insormontabile 

barriera nella barbarie. Condanna V’at- 
teggiamento del partito socialista fa- 
cente atto di solidarietà col bolscevi- 
Smo, mettendo Sadoul in testa alle suè 
iste. 

Ny non siamo militaristi ‘ed diutere- 
mo con tato il potere il disarmo. Però 
don intendiamo esporci al ritorno della 
bestia e se accettiamo di ridurre gli 
effettivi militari in. proporzone note. 

7 A © 334 inù È 5 3 *4 cet vole, la. situazione europea ct invita ‘a 
non congedare la 2a eiasse in un colpo; 
I Poilus che entrersano alla Camera. 
videro troppo vicino'il pericolo per non 
far. comprendere. a'tuitti. consigli di 
previdenza: 

Parla poi dei problemi finatziari ed. 
coenomiei interni. 

nirie nadia dini arturo. I 
DI 

s Li; 3 gd 

Quel che si. dico: delegcie 
LONDRA, 5. — Un radiotelegiamma 

di fonte bolscevica preteride che 1’e-- 
sercito del generale Judenîe' sia stato 
accerchiato. Rio 

sie Ù d- sù 
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Le inserzioni si ricevono presso & 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 
Ì prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6:. Pubblicità in 
abbonamento pag. ditesto L. 0.60, 
4° L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali: pag. di testo 
L. 1.50, 4* L. 0.75, cronaca L. 3, 
finanziari e necrologie L. 1.50.     

La resistenza tedesca 
ad una intimazione dell’ Intesa 

ZURIGO, 5, — Si ha da Berlino » La 

risposta del Governo tedesco alla nota 

della Commissione interalleata del 17 

ottobre riguardante le 5 navi acquista- 

te dall'Olanda, dice che queste navi 

essendo state vendute ad una compa- 

gnia neerlandese allorchè erano anco- 

ra in costruzione nel 1915-1916, i reela- 

ini degh alleati per la lorò requisizio- 

ile non possono essere fondati sulle 
clausole dell’armistizio e del trattato di 
pace. Il Governo tedesco offre di sotto- 
norsi ad una decisione ‘arbitrale otte- 
nuta mediante accordo tra i' Governi 
alleati ed associati ed il Governo neor- bi 

ì ) È è pus Su EEA landese eirca la nazionalità delle 5 na- o 
vi. Il Governo tedesco riconoscerà la 
validità della decisione, anehe se essa 
sarà contraria alla tesi della Germania. 

È De + è 

Der un anovo impulso all'industria 
. dei forestieri 
ROMA, 5. — Il governo italiano ha 

studiato un sistema di provvedimenti 
diretti a migliorare e a sviluppare le 
industrie turistiche e specialmente la 
industria degli alberghi. E’ imminente 
la pubblicazione di un decreto legge 

‘ Istitwisce l'ente nazionale per té 
industrie turistiche, con la partecipa- 
zione delle principali organizzazioni 
interessate; Turing Club, Associazione 
Movimento Forestieri, Società degli AI- 
bergatori, Unione delle Camere di com- 
mercio, con lo seopo precipuo di met- 
tere in grado il nostro paese di acco- 
gliere degnamente i viaggiatori stra- 
nieri e di far, loro conoscere ed ap- 
prezzare le bellezze naturali ed arti- 
stiche italiane. Per la pratica attuazio- 
ne di tali intendimenti, il governo co- 
stituì, con decreto reale del 7 settem- 
bre--un"apposita. commissione centrale 
presieduta . dal Sortosègretaris per la 
ImnAnstria e Commercio e Lavoro. Es- 
sendo anzi preannumeiato il prossimo 
arrivo .di numerosi turisti americani in 
Italia, si è costruita în seno alla sud. 
detta, commissione, una speciale sotto- 
commissione per la preparazione degli 
elementi più adatti ad assicurare agli 
osniti graditi un soggiorno comodo € 
confortevole. E 

  

Si può quindi ritenere con sicurez- 
za che i visitatori stranieri troveranno 
in Italia, non soltanto la più cordiale ae 
coglienza, ma' anche una serie di prov- 
vide misure atte a rendere piacevole 
ed attraente la loro permanenza al no- 
stro paese, 

  0 

Parigi prima sede 
della Lega delle Nazioni 

PARIGI, 5. —.Il Consiglio Supreme 
alleato-.riunitosi:stamane sotto la ‘pre- 
sidenZa di Pichon, ha deciso-che Parigi 
sarà la sede'della prima riunione del 
comitato esecutivo della Lega delle Na- 
zioni per la riunione:che.deve.tenersi în 
-vista. dell’entrata in vigore del trattato 
di pace ed ha ‘iniziato l'esame delle 
questioni che restano ancora da risolve- 
re. 
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Notizie in breve 
DES Uni treno 
1 «sona (Verona) è stato assalito da lina vera banda di ladri armati di dop- piette, I malviventi con ineredibile au- dacia, hanno preso d'assalto il convo- 
glio e spiombati alcuni vagoni, hanno 
aspertato pacchi e merci per un valore 
ancora: iiprecisato, 

A San Giovani i Teduccio il Pi 0 Aufiero pe 
3 tiri- 

a r Saly are una ragazza c29 Stava per esseré investita dal tram : ? limase. vittima. del suo atto generoso 
wr vd 4% 

   
   

— Al Corteo che ha avuto luogo a 
onore ‘del Card. Ferrar 

Milazio.in 

5 A ione dr Î par- 

Leelpa POno. LD veseo vi tra (PA ; ‘ui quello ci d'rento che fu fatto segno dall ’enor- è me massa di popolo a dimostrazioni di simpatia; 

— All’Olimpico di Vicenza ebbe po: 
co succecso la scadentissima «Sposa.t i 
Menecle» di Cavalotti. Cause: ol 
l'infelice scelta del lavoro, anche l’am- 
biente; infatti le migliori compagnie vi 
sì trovano sperdute; non mai dignitosi 
abbastanza si trovano gli attori innanzi 
al mirabile colonname ed alla divina | 

oil ene 7 A dano — fece 

poco oltre la stazione di. ; 

  

simmetria del più bel teatro del mondani 
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Interessi e Croi 
Lem 

k 

Fervore di promesse 
‘ Il giorno che il Governo ha finalmen. 
te convenuto che tutti i danni di guer- 
‘78 si devono risarcire alle tormentate 

terre invase, da un ministro qualunque, 
ehe visitasse solo qualcuna della nostra 

popolare borgata, non poteva non farsi 

solenne promessa del sollecito ritorno 
delle campane alle loro torri. Come si 
avrebbe fatto a promettere tante belle 

cose senza promettere anche le campa- 
ne a queste nostre popolazioni, tanto 
religiose ? E venne Fradeletto, e promi- 

se e assicurò. Ed ecco che a Venezia, 
quell’anima d’artista che è D. Celso Co- 
stantini, eoadinvato dall’attivissimo 
fratello suo Don Giovanni, fa surgere 

una commissione l’Opera di soccorso 
per le chiese rovinate dalla guerra, 
mansione precipua della quale è ri- 
dare ai nostri paesi prestissimo i loro 
armoniosi concerti di campane. 

E tosto Don Celso serive, viaggia, or- 

ganizza e esce a consolanti assicura- 
zioni Governative. Il Governo sì impe- 
gna a dara il metallo necessario alla 
fusione, di più farà l’anticipo del 40 
per cento nella somma occorrente alla 
fusione al tasso privilegiato del 3 per 
cento. 

Appena la buona muova si diffonde 
è’è un pellegrinaggio a Venezia di sa- 
cerdoti. Don Celso deve accogliere le 
denuneie per le campane, le domande 
di rifusione, e lui sarà ehe dovrà ordi- 
nare la fusione. I pellegrini sono tanti 
e d’altronde i pellegrinaggi sono ora 
tanto disgraziati e dispendiosi ehe don 
Celso pensa di ‘invitare gli ordinari 
delle terre invase e creare una Com- 
missione diocesana che s’inearichi nel 
proprio territorio di vistare le pratiche, 
e coadiuvare l'Opera di soccorso. E sor- 
gono le Commissioni diocesane. I preti, 
a nome dei paesi impagienti di riudire 
le loro campane, furono a gara a porta- 
re denunce o contratti, e raccomandano 
‘tutti sollecitudine, e sollecitano tutti 
preferenze coi motivi più speciali. 

Promesse e turlupinature 
Ma i mesi passano e il metallo non 

viene. Lettere sollecitarie a ministri, a 
sottosegretari, a eccellenze del Coman- 
do Supremo  ece.. ecc.. Ed peco 
una risposta... consolante. In data 
27. luglio 1919 .il Comando. Su- 
premo commosso a tante insisten- 

ze, manda all’Opero di soccorso il te- 
legramma segnato (N. 9161 di Prot. 
serv.) «Il bronzo depositi Udine, Cer- 
vignano, Cormons, Trieste (cirea quin- 

tali 600) fu disposto per ripartizione 
fonderia Broili e fonderia De Poli di 
Udine ».. 

Dunque finalmente il bronzo viene... 

Ma no non viene! Forse, chi sa ? dorme 

perchè i comandanti i depositi dormo- 
no, E don Buttò della Commissione dio- 

cesana di Udine, prende il diretto per 
Trieste, ove riesce a rintracciare il de- 

posito in Via Valdivio. Al Comandante 
legge il telegramma Badoglio (si era 

agli ultimi di agosto) ma lo si ignora, e 
per quanto si preghi nella corrispon- 
denza del Comando Supremo, il tele- 
‘gramma non si trova. Ah! si, si trova 
un telegramma Badoglio, ma in data 
81 luglio, il quale dice però « è proibito 
assolutamente di cedere bronzo per 
qualsiasi motivo ». 

It povero commesso della Commis. 
sione diocesana udinese, tenta miglior 
fortuna « Cormons ove fa la viacrucis 

‘di tutti gli uffici militari, ma colla stes- 
‘sa sorte di Trieste, Chi sa ? forse a U- 

dine... a Udine, in Via Grazzano, gli 
si dice « eh! reverendo, noi, se ci fa a- 
vere uh permesso, che non abbiamo per . 
‘ora, cannoni gliene possiamo consegna- 
re per fare campane fin che ne vuole! ». 

Don Celso, edotto dell’avventuta po- 
<o prima per una Commissione, scrive 
protesta... Ed ecco, in data 30 agosto 
1919 nuova lettera... consolante. Nien- 

temeno che si partecipano le disposi- 

zioni per l’invio del quantitativo di 
bronzo assegnato per ora alla rifusione 
delle campane asportate delle provin- 

cie venete. E poi che il bronzo delle 

campane ha una lega di stagno in misu- 

ra di 25 per cento sì partecipa niente- 
meno che alle fonderie si spediscono 
anche CINQUE quintali di stagno !! 

Cinque però a ciascuna fonderia! E 
crepi la miseria! ° 

Ma, come sopra,... il bronzo non vie- 

ne e lo stagno, suo collega, non si Muo- 

ve, le campane non si fondono, e le 

| Commissioni, e i fonditori e i reverendi 

coi loro bravi contratti in regola ri- 

| mangono col... solito palmo di naso. 

I Governo è perfettamente a posto 
perchè... ha promesso, e perfettamente 

a posto sono tutte le eccellenze, le sot- 

to eccellenze, i cavalieri ece. perchè 

- hanno date disposizioni... 

Ma c'è il bronzo o non c'é ? 
‘ Un fonditore di Udine è chiamato a 

Bologna per prelevare la sua parte di 

    

’ 

Idi | 

bronzo. Ma a Bologna trova, come bron- 
zo, toniture di bronzo, zineo, ferro, 
piombo ecc. di tutto un po’ tranne che 
metallo per fondere eampane. 

Lo stesso fonditore, il Sig. Broili, è 
interessato allo stesso scopo di reearsi 
a Milano per... fare l’identica eonsta- 
tazione fatta tristemente a Bologna. 

Ma e i cannoni ? 
Ahiceannoni non ce ne sono... i primî 

mesi del ’10 i cannoni di bronzo erano 
tanti, anche in agosto erano tanti, ma 
sono scomparsi... in aeroplano. A Osop- 

po ce ne sono più di DUEMILA ;%ma 
quelli sono... degli inglesi o dei fran- 
cesi. Ce ne sono nel Friuli orientale di 

enormi, ma... quelli devono servire a 
coniare medaglie commemorative della 
grande vittoria, a coniare moneta pic- 
cola, a-fare i monumenti del fante... 
eccetera, tutto tranne che campane. 

4 fonditori 
hanno però un invito. I depositi sono 
arcistufi... di tenere il bronzo (!) de- 
stinato alle fonderie, e bisogna che 
pensino ad accettarlo. Si tratta di bron- 
zo meccanico, cioè torniture di bronzo, 
ferro, piombo, zinco, come sopra, i quali 
metalli tutti vengono chiamati eon una 
parola sola « bronzo » e così il Governo 
ha suonato, o meglio vorrebbe suonare 
Commissioni, reverendi, paesi, fondito- 
ri e via dieendo, 

ll metallo arrivato 

però, dopo tante promesse, e sollecita- 
zioni e viaggi, è a tutto ottobre 1919 di 
quintali trentadue per la fonderia De 
Poli, di quintali nove e chilogr. 87 per 
la fonderia Broili! ! E di nuovo crepi 
la miseria ! 

Stagno arrivato in tutto... zero. E 
così sarà per le altre fonderie del Ve- 
neto. Come si vede, i giocati non, sono 
pochi, e non per pochi giorni. 

La Commissione diocesana 
udinese 

che unì la sua opera attiva a quella at- 
tivissima di don Celso, per giocare la 
ultima carta (pi che tanto ci si gioca) 
ebbe il suo segretario don Buttò a 
Roma, il quale con Mons. Mauro si in- 
teressò di... bronzo e di stagno. Promes- 
se discrete (ahime! incominciano ora. 
anche le promesse a rimpicciolirsi) 
«un po’ di metallo c’è a Milano, eun 
pochino di stagno, una diecina di quin- 
tali; per le campane almeno del Duo- 
mo » Mons. Mauro vola a Milano, do- 
ve... «lo stagno c’è sì, ma non troppo, 
forse un cinque quintali, e in settimana 
sarà a Udine». Eravamo allora nella 

terza settmiana di ottobre, la quale è 
passata assieme ad ottobre, ora siamo 
in novembre e lo stagno, nemmeno quel 
la miseria insufficiente per le sole cam- 
pane del Duomo, no è venuto. 

E da notarsi che le campane del Duo- 
mo di Udine hanno al conto attivo nien- 
temeno che auguste promesse, tanto 
che una iscrizione, già pronta da mesi 
e mesì, e da apporsi alla campana mag- 
giore dice testualmente: « Hanh turrim 
conscendi Victori ‘Emmanuelis III. 
‘regali munificentia etc. ». Oh! i tristis- 
simi tempi che eorrono 

(censura) 

Conclusione 
Le campane il Governo ce le darà 

nell’anno 2000 — e intanto ai veneti re- 
ligiosi, ai veneti rapinati, ai veneti gio- 
cati il Governo, ancora dispenserà 4 
larga mano promesse e. assieurazioni. 

‘ (censura) o 
. Udinese. 

————————t-te_______- 

CO devcoci cotto Îl mese. 
pi aimali ed é matera aapotat 

dall’invasore 
ROMA, 5. — I rattati di pace con la 

Germania e l’Austria obbligano queste 
potenze a restituire i materiali e ani- 
mali asportati dai territori invasi e re- 
dent. Il ministro per le terre liberate 

| già invitò gli interessati a presentare 
le relative denuncie, ma queste sono ‘ 
giunte in quantità molto limitate. $i ri- 
corda pertanto che avvicinandosi lo 
scadere del termine stabilito per la pre- 
.sentazione degli elenchi di tali mate- 
riali alle potenze già nemiche, occor- 
re che coloro che ne hanno interesse si 
affrettino a denunciare le esportazioni 
patite inviandone denuncia a detto mi- 
nistero prima della fine del corrente 
mese di novembre. 

Nelle denuncie in carta semplice bi- 
sogna indicare ben chiaramente la qua- 
lità e quantità dei materiali con minu- 
ta descrizione delle sue caratteristiche 

di 

ì 

specialmente se si tratta di macchine, 
li luogo ove era impiegato il corpo mi- 
litare nemico o anche il nome dell’uffi- 
ciale che l’ha asportato, e, se possibile, 
il luogo ove fu inviato e tutte quelle 
altre maggiori notizie e spiegazioni che 
valgano a meglio individuare il mate- 
riale suddetto. 

UDINE 
Quei del formaggio 

Quei del formaggio rubato al nego. 

ziante Stefani in via De Rubeis si ehia- 

mano signori... ignoti. Tra formaggio 

e salumi danneggiarono il negoziante 

  

  

| per la somma di oltre 200 lire, I sullo, 

dati ladri si sono in certo qual modo 
costituiti in comitato... approvvigiona. 
menti. RA 

Ladri di stoffa 

Il negozio di stoffe del sig, Tomada 
in via Paolo Sarpi fu l’altra notte visi. 
tato dai ladri. Se n’accorse nel doma 
ni il proprietario mentre stava per a- 

‘prire il negozio per una saracinesca 
sollevata. Entrò presago di ciò che Si 

trattava e dovette constatare infatti la. 
mancanza di stoffe per un valore di lire 
5000, Ra 

Per chi ha appartamenti sfitti 

Si invitano proprietari di apparta- 
menti sfitti — sia ammobigliati che.a 
muri vuoti — e tutti coloro che avesse- 
ro stanze da affittare, compiacersi dar- 
ne partecipazione all’Uffieio di Polizia 
Municipale ove affiniscono eontinue 
domande di alloggi. 

Bottino in... botte 

Infelice l’idea di un certo grossista 
che cadutogli dal carro uno'dei tanti 

grossi majali, lo lasciò nella via eon la 

intenzione di tornare poi — con suo e0- 

modo — a riprenderlo. Tornò il buon 

uomo, ma via Teobaldo Ciconi era già 

- priva della... suina barricata. Dove s@ 

n’era andato il grosso maiale? In una 

botte e chi andò a visitarlo — novella 

Alessandro il Grande — fu il brigadie- 

re di P. S. sig. Bertacchio, il quale pen- 

sò subito a trasferire nei pressi della 

«Buona Vite», ammanettati, i signori 

Pietro Fabbro d’anni 27, Evelino Croat- 

to ed Isidoro Tubero. 
++ + 

ARTEGNA 
Monumento pro caduti, — Lunedì 3 

novembre alle ore 20 si è riunito nella 

sala grande dell’Albergo Centrale. il 

Gonsiglio direttivo eletto la sera del 

30 ottobre dal comitato pro-monumenta 

formato da 47 persone rappresentanti 

le varie classi e le varie correnti d'idee 

del paese d’Artegna. E° stato proce- 

duto alla nomina dile eariche riuscen- 

done eletti: 

Presidente, sig. Domenico Romanin ; 

Vice-Presidente, sig. Ernesto Furchir; 

Segretario, sig. Adamo Ing. G. Batti- 

sta; Cassiere, sig. Luigi Mattiussi, 

Nella prossima seduta verranno pol 

stabilite le modalità. per raccogliere 1. 

fondi per l’ereziene dell’opera. 

‘Iconti senza l’oste. — Si fanno, come 

dice bene il proverbio, due volte. 

Così è toccato ieri sera a due a tre 

individui i quali decisero dare l’assalto 

alle casse dell’ufficio Postale forse spe- 

rando di fare una buona preda. 

Non devono aver ineominciato bene 

perchè non giunsero nemmeo & metà 

dell’opera che l'agente postelegrafieo 

Enzo Menis accese i lumi per... agevo» 

lare il furto. a 

Questi due, tre (ignoti), decisi di la- 

torare al buio, e perciò nemici di ogni 

luce, troncarono l’opera uscendo a pre- 

cipizio dalla porta... «che con tanta 

baldanza avevano varcata!». 

Il 4 novembre. — Martedì 4 corr. in 

oceasione dell’anniversario della Nit- 

toria delle armi italiane, i giovani del 

Circolo Filodrammatico ripeterono lo 

splendido dramma in 3 atti del Berton 

intitolato : «Il Piccolo Parigino». e la 

brillante farsa intitolata : «Il ‘Pittore 

disperato». ; 

© ricavo netto della recita sarà. de- 

voluto all’erezione d’un monumento 

peri caduti del paese. Y 

Prima della recita un socio del cir- 

eolo, lo studente Traunero Domenico, 

espose con franchezza un breve discor- 

so di circostanza che qui riportlamo : 

« Signori! 

« Tra le date memorabili, storiche, 

che gli italiani ricordano, rifulge, co: 

me il sole in tra le stelle, quella del 4 

novembre 1918 che segna il trionfo del 

le nostre armi, la meta dei nostri de- 

stini e la fine d’un lungo periodo di pri: 

vazioni, di dolori e di morte; e perchè 

mai, per quale scopo tutto questo o Si- 

gnori ! | 
* 

  

     

   

  

Eceo: i 

ll 24 luglio 1914, come sapete, in 
seguito all’assassinio del prineipe ere- 
ditario d’Austria avvenuto a Serajevo 
scoppiava l’immane flagello che arse in 
Europa e fuori. L'Italia, alleata allora 
con la Germania, pensò anch’essa a far 
valere i suoi diritti in faccia al mondo 

e fece capire ai suoi nemici che inten- 
deva far redente quelle terre che da 
tanto tempo le erano appartenute. 

Ho detto «di quelle terre che da tan- 
to tempo le erano appartenute» perchè 

infatti ogni italiano, che conosee un po’ 

la nostra brillante storia, saprà ehe il 
Trentino, la Venezia Giulia e la Dal- 
mazia fecero parte, ad un tempo, del. 
l'ampio impero Romano, mentre. più 

  

‘tardi, dopo le invasione barbariche de- 
gli alani Vandali Borgognoni, Unni, 
Goti, Visigoti, Ostrogoti e Longobardi, 
il Trentino e la Venezia Giulia fecero 
parte della potente reppublica Veneta, 

tanto che il leone alato simbolo della 
potenza.di Venezia, fu apposto in Tren- 
to ed in Trieste. Di più perfino Dante, 
il sommo poeta italiano, ci dettava in 

versi i confini della nostra Patria, di-. 
ceendo che le coste dell’Italia van dal 
Varo, antieg confine presso la Francia, 
ed insino a Pola, ‘presso il Quarnaro, 
che Italia chiude e suoi.termini bagna. 

Era dunque, giusto e doveroso riven- 

dicare i nostri diritti, redimire i nostri 
fratelli ed unirli alla Patria deside- 
rata. Ed ecco che il 24 maggio 1915 
si rupperò le relazioni diplomatiche fra 
l’Italia e gli Imperi Centrali dando ini- 
zio alla.totta che durò ben 41 mesi; Bert 
ricordo l'entusiasmo, il patriottismo 

col quale ogni italiano rispose all’invi- 
to della Patria, per far perdere le ulti- 
time penne a quell’aquila che più non 
canta. Ben ricordo con quale ardore 
i soldati d’Italia afferrarono le armi 
perchè coscienti dei loro doveri di eit- 
tadini e di soldati, perchè umiti, com- 
patti per il raggiungimerito/di un uni- 
co ideale. E dî tanto patriottismo se ne 
videro gli effetti tanto che il nostro e- 
sercito riusei a superare difficoltà enor- 
mi, occupando le più inaccessibili vette 
della barriera che ci separa dal nemi- 
eo disfatto, tanto che la bandiera tri- 
colore fu piantata sul monte Nero, nel 
Vodice, sul Cueco, sul Santo e sulla 
torre di S. Giovanni di Duino. E se 
grande e nobile fu il sentimento d’ogni 
soldato ‘italiano, immenso sarà stato 
il dolore mell’abbandonare, in seguito 
alla rotta di Caporetto, quella terra, 
quella terra, quei monti a gran fatica 
conquistati, e nel dover permettere, ad 
in hemico senza coscienza, che capelsti 
11 bel suolo d’Italia. 

Ma ecco che je orge nemiche venne- 

ro arrestate e battute dinanzi al Piave, 
dove l’esercito italiano raddoppiò di 
coraggio ed impeto nella lotta, tanto 

che, in capo ad un anno, seppe lode- 
volmente, con invitto ed ammirabile 
valore rompere la barriera del nemico 
e metterlo in completa seonfitta. 

Sì la vittoria finale nostra tutta no- 
stra dimostra evidentemente ;ì valore 
del soldato italiano, valore che fu al- 
tamente riconosciuto Aa insigni perso- 
naggi del di fuori d’Italia: 

Non v” esereito al mondo ehe superi 
quello italiano per forza ed impeto nel- 
l’assalire » disse Lord Cavan, un gene- 

rale inglese. 

E voi, o soldati, ex-combattenti qui 

presenti, andate superbi esultanti, per 
aver partecipato all’opera di quell’e- 
sercito ammirabile che condotto dal ge- 
nerale Caviglia, ed altri, un anno fa, 
al grido di Savoia si gettò unanime al- 

l’assalto per la più gloriosa vittoria 

che la storia rieordi. 
Esultate voi pure, o Arteniesìi, che 

con me, soffriste con rassegnazione Îl 
wiogo estraneo sottostando a mille pri- 

vazioni e a mille dolori. i 

E tu bandiera, stendardo di Savoia, 
risplendente di gloria in questo fausto 

siorno, tu, simbolo di speranza, tu, sim- 
bolo di amore del popolo, tu simbolo 
del sangue versato dai nostri fratelli 

per una causa sacra e giusta sii oggi e 

per sempre come di sprone nell’adempi- 

mento dei nostri doveri di cittadini 1- 

taliani, sii l’espressione del. popolo di 

Italia. 

E voi, o soldati ex-combattenti, redu- 

ci delle patrie battaglie, come un di a!- 

la rivincita di Vittorio Veneto, abbra- 

ciaste questo vessillo, con fede ed a- 

more. oggi unitevi a me ed al cittadini 

Arteniesi è gridate: Viva l’Italia. 

SPILIMBERGO 
(8) Ricordando, — Quanti ricordi, 

nell’anniversario della liberazione! I 

tricolori sventolano giulivi e liberi su 

tutte le finestre, la gioia sì scorge di- 

pinta sul volto dei cittadini. — Un an- 

no fa! E? presto passato questo periodo 

ma oh!, quanti dolori, quante umilia- 
zioni di meno sulle proprie case, all’om- 

bra della nostra chiesa! Anche i profu- 

ghi, pur sapendo di trovare le loro a- 

bitazioni vuote e distrutte, han respira- 

to con più sollievo, un anno fa, quan- 

do appresero la lieta novella, 

Poveri profughi! Lontani dal vostro 

nido, staccati a forza dai parenti, da- 

olî amici, privi di conforto, rinchiusi in 

{& 

sne a 

  

  

locali piccoli e luridi, con il pane misu- 
rato, guardati dagli altri italiani, felici 

e gaudenti,;con uno sguardo indifferen- 
te, (eguale all’odierno con cui ci si ri- 

sponde alle nostre richieste di risarci- 
mento danni) pieno di superbia, schiae- 
ciante; — poveri profughi, come avete 

Govuto soffrire, come dev’essere costa- 
to caro il pane della carità! Ben pochi 
vi seppero comprendere, ben pochi cal- 
eolarono nel giusto valore l'immensa 
sventura che vi opprimeva. — E voial- 
tri, pazienti, rassegnati, pieni di buona 

volontà, se sani avete chiesto lavoro 
per vivere, se malati vi siete messì nel 
misero pagliericcio e, nascosta la fron- 
te fra gli stracci chiamati beffardamen. 

te lenzuola, avete pianto e pregato. — 
To vi vedo soli, inveechiati anche se gio- 

vani, domandare umili quello che un 

giormo; nelle. vostre case, possedevate 
per legittima. proprietà e che un’orda 
di barbari vi aveva tolto. — Quanti ri- 
sposero: col cuore. alla vostra suplica ?. 

Ben pochi, Dio sopra tutti! Era la vo- 

stra unica speranza Iddio, sempre amo- 
reso e buono verso le Sue creature, sia 

nella gioia. che nell’affanno, sia. nel 
gandio che nel pianto, e Dio, sì, vi ri- 

spose imfondendovi una forza. ed una 
cara speranza sovrumana, perchè è sta- 
PRETE . . SR GEIE.) to Lui a farvi sperare, non gli uomini, 
che, in quell’istante, vi dimostravano 
sotto .il basso egoismo di coloro che go- 
dono lontani dalle altrui miserie; — Ed 
avete sopportato ogni privazione ras- 
segnati e ealmi, sieuri che. Dio vi a- 

vrebbe ridonate le vostre case, i vestri 

cari. i 
» Venne.il.giorno, ma ahimè! come tri- 

ste. — Ritornando ai vostri paesi, non 
ciù il sorriso sulle labbra dei rimasti, 
non più la lieta, festività dei giorni d 
paee, non più. il suono grave. e giocon- 
do-delle campane, non: più la. vostra. 
dimora che vedeste in parte distrutta 
e completamente: derubata. tanto che 
subito vi corse ‘alla mente quel primiti- 
voctempo. di esiglio e. diceste : -— Dic 
m.0 quanti sacrifici, quante privazioni 
ancora! Diffatti vi si parava innanzi 
tetra la. visione della vita novella, nei 
vostri paesi, nelle vostre case, e voi vi 
confortaste dicendo: almeno siamo in 
casa nostra. 

Anche voialtri, rimasti, passaste il 

vostro «calvario. duro, barbarico. — 
Voialtri foste testimoni alle requisizio- 
ni della nostra roba, —  sentiste rom- 
pervi il cuore quando vedeste distrug- 
gere tutto, anehe le arti più belle, — 
quando udiste cadere dalle torri le cam 

pane, mentre quel tonfo sordo sì cam- 

biava in singhiozzo, ed aveva un’eco 

brutale nel’ vostro cuore già tanto pro- 

vato. — L’umiliazione più. grande, pe- 

rò, st fu quella di dover far silenzio, di 

dover soffocare ogni sentimento, perchè 

eravate impotenti innanzi alla forza 

tentonica dei nemici. 
Finì tutto, ed ora siamo liberi! Esul- 

tiamo ma, non dimentichiamo coloro 

cui siamo tanto tenuti per tale libertà, 

ricordiamoci dei soldati, nostri compa- 

gni di lotta, di trincea ed a loro man- 

damo il nostro saluto pregando — VD 

numero stragrande di morti ha costato 

la redenzione, e noi dobbiamo esserne 

consci per non dimenticarli. — On! è 

inutile divertirci quando conosciamo la 
criticità del momento, gli obblighi che 

ci legano ai liberatori quando sappiamo 

che il modo unico per scontare questi 

obblighi sta nella preghiera, nel racco- 
olimento. — Che può valere ta: sarco- 

fago, una statua colossale per gli eroi 9 
Ma se non la vedono, se non la vedran- 
no mai ? Essi hanno compiuto il mas- 
simo sacrificio, meritano quindi la mas- 

sima ricompensa, È noî la potremo dare 

solo intereédendo ® loro favore presso 

Dio. | : 
Tntanto è trascorso il primo anniver- 

sario di liberazione. — Chissà che vol- 
tandosiin dietro, eriflettendo sugli ul- 
timi avvenimenti non possiamo cono- 
seere il nostro dovere ? 

REANA 
Cassetti aperti. —— Non bisogna 18 

sciare i cassetti del comò aperti, per 
chè i portafogli se ne vanno con più 18 
cilità, come lo può provare sventura 

tamente la sig.ra Celestina Del Fabbro. 

[eri assengatasi per pochi momenti 
dalla sua abitazione per le diurne SPe- 
se, quando se ne tornò ebbe la eattive 
sorpresa di trovare il cassetto del como 

aperto, come lo aveva sbadatamente la: 
sciato, ma senza il portafsgito conte. 

nente 500 lire, 

Il furto venne 
nunciato ! 

prammaticament® 
de- 

/ 

MAIANO 
Perchè teneva nella SU@ abitazione 

un moschetto senza averne fatta rego, 

lare denuncia, il signor Andreutti ven- 

sua volta denunciato assieme al 

‘l'arma, questa volta per cura dei Reali 

Carabinieri. 

BUIA 
Suicidio. — 5) Ieri sera verso le 5 

vedendo correre trafelato un soldato 

verso la canonica in cerca di un prete 

perchè in Ario si era suicidato un sol. 

  

dato, mi recai tosto sul luogo, Il pove. 
retto giaceva già cadavere sulla pa- 

glia in mezzo a varii oggetti militarî: 
Approfittando dell’assenza dei compe 
gni, in nn momento di supremo scon 

forto, causa, sì dice, una malattia ia- 
curabile, si era sparato un colpo di me- 

schetto spaccandosi il enore, 

Il suicida è il caporale maggiore Sep- 
riarri Umberto. appartenente all’arté- 
clieria qui di stanza. 

Un anno dopo. — Anche Buia festeg- 
giò la fulgida vittoria. Verso le sette la 

‘banda con allegre marcie suonò in Sam 
Stefano la sveglia. Auguriamo che l’an- 
no secondo della vittoria, ei 
parti. pace e prosperità. Da per tutte 

il lavoro è sospeso e molte bandiere dal- 
arriscono al vento. i 

sale anche a Buia, Di ehi 
la colpa®»Speriamo che in seguito que- 

genere tanto necessario non abbia 

ee 
Novello, 

    
   

   
care. altrimenti ritorneremmo ina 

  

S. DANIELE 
i 0 Per commemorare 

18, 

  

fammiitragoear 
ZL DRIVErsdi d 

la grande data. del £ novembre 19 
   indimenticabile per S. Daniele, è stata. 

‘sta al Santuario di Madonna di 

da’ una solenne funzione di *in- 

oraziamento con grande 

   

e concorso. di 

popolo. Tutta la..cittadina è imbandie-    
i 

rata e l'allegria è sul volto di tutti. I 
festeggiamenti degli ‘ex-combattenti 
per la’ consegna della ‘bandiera. sons 
rimandati.per forza maggiore. 

LAVARIANO 
Autocarro che si rovescia. — levi 

mattina un autocarro ‘militare petteot 
rendo la via che da Lavariano condu- 

cea Bicinieco di Sotto, a causa la ret. 
tura dello sterzo precipitava nel fosse 
travolgendo l’automobilista ed un ser- 
gente d’Artiglieria. di stanza a Lava» 

riano.... i 

Quset’ultimo riportò la frattura del. 

la gamba destra. 

RODEANO 
La commemorazione della vittoria — 

Nobilissimo discorso dell’avv. Fantoni 
-—— 5) Ieri il nostro paese fu tutto un 

‘palpito, tutto un inno di gloria per ce- 

lebrare il 1.0 ‘anniversario della nostra 
vittoria. 

Nella mattinata sfilò un solenne cor- 
teo rallegrato dalla brava banda catto- 

Tica di Buia. % 

Nella Chiesa fu cantata una Messa 
solenne con un appropriato discorso 
del Parroco. 

Al tocco nel teatrino dell’Asilo tap- 
pezzato di tricolori fu servito il ban- 
chetto at reduci, alle autorità, agli in- 

vitati. I 

. AI levar della mense dopo brevi ma 
sentite parole dell’egregio Sindaco di 

Rodeano, si alza Vavv. Fantoni che tie- 
ne un elevato, nobilssimo discorso in- 
terrotto da applausi e salutato da una 
Vera ovazione. 

Egli, diee, che nessuno ha sentito con 
maggiore ebbrezza la vittoria italica 
come quelli che l’attesero tra mille 

stenti e dolori, ma con ferma fede, nel- 
le povere terre invase: Rivendiea ai 

friulani rimasti lo spirito di patriotti- 
smo, e (salvo poche eccezioni) la loro 
dignitosa condotta di fronte al nemico. 

Parla poi dei diritti dell'Italia seatu- 
renti dal sangue € dal valore dei suoi 

soldati, dalla ferma resistenza di tutto 
il. popolo. Eleva un’inno, ai contadini 

che diedero maggiori morti e soffriro- 

no maggiori sacrifici, Chiude auspi- 
cando’un’era Novella di vera pace e di 
vera. giustizia Sociale. 

Il discorso è salutato dalla marcia 
reale ascoltata in'‘piedi tra gli applausi. 

Parlano poi tra il più vivo entusia- 
smo Domenico Agnola, D. Masotti e 
Vex-combattente Bonomi. 

Nel pomeriggio il corteo sfila di nuo- 
vo perle vie pavesate, e la banda tiene 
uno scelto eoncerto. | 

Con ‘una brillante rappresentazione 
drammatica si chiuse la bella e nobile 
commemorazione di cui va data lode ai 
bravi ex-combattenti, al clero, e a tutte 

le autorità che tanto si prestarono per 
la splendida rinscita. 

SEDEGLIANO 
Onoranze funebri ai caduti. — 5) Do- 

menica segui imponente, nella Chieka 

Parrocchiale, 1’Ufficio funebre per i 
soldati dell’intero Comune, vittime del 
dovere. Alla porta d’ingresso erano po- 
stati aleuni cannoni, che nella loro mu- 

ta favella rievocavano le gesta dei glo- 

riosi eroi d’Italia. 

Alle ore 10 circa, il corteo formato 

dal consiglio Municipale in completo, 

con a capo il Sindaco dott. Mattia Mi- 

coli. dalla presidenza e dal Consiglio 
della. Società di M, S. Catt. di Sede- 
eliano con bandiera; dalla Società de- 

oli ex-combattenti di Sedégliano e di 

Gradisca, dal Corpo insegnante di tutto 

il Comune, dagli ufficiali del Presidfo, 

dalla banda militare dell’80 Corpo di 
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l'Armata, entrò bella Chiesa, che tuta 

| pietosa e commovente. 

| Im mezzo si ergeva un maestoso ca- 
È: iafaleo decorosamente circondato da 
| eerì ed ornato dal molte corone di fiori 

«deposte dai parenti dei caduti, In ser- 
| vizio d’onore stavano agli angoli al- 
| euni soldati d’artiglieria. Sopra la por- 

‘| ta laterale spiccava una artistica figura 
| d’un soldato sorretto da un angelo sima- 
 boleggiante l’amore dell’eroe a Dio e 

| alla Patria. In appositi eartelloni eir- 
| sondati da ghirlande si leggevano 1 no- 
mi dei caduti. Damaschi a nero copriì- 

| vano le colonne e gli altari. In coro eb- 
bero posto tutte le autorità presenti e 
i bimbi dell’Asilo, Celebrò, assistito dai 

sacerdoti del Comune, il Foraneo Dun 
LA. Gattesco. La Messa dello Schmidt 

con accompagnamento d’armonium € 
| violini, venne magistralmente eseguita 

da alcune giovani di Sedegliano. La 
Chiesa nonostante l’incostanza del tem- 

‘po, era zeppa di fedeli che commossi 
\\compresero quanto possente sia il rito 

\\eattolito nei suffragio dei defunti. 
| Perla circostanza venne distribuito   un indovinatissimo libretto ricardo & 

tutte le famiglie del Comune con le 
| Effigie dei gloriosi caduti, con le dedi- 
ehe, del Clero, dell’Amministrazione 

Comunale, della Società di M. S. e del- 
| l'Associazione ex-combattenti di Sede- 
| gliano. 

Ì 

| Lode ai promotori d'una cerimenia 
funebre così splendida che riusci grata, 
alle madri, alle spose ed a1 parenti dei 

‘faduti, sulle tombe dei quali, innanzi 

it 

| tempo disehiuse, con la forza che la Re- 
li 

Ha 
là 

Ei 

| Soscioso saluto. 
HR 

| livione inspira, muti deponiamo un an- 

FAEDIS 
Dinanzi al monumento e alle tombe 

î dei caduti. — 5) Per la solenne com- 
| *temorazione dei caduti, dopo la Messa, 
. tan la banda mnilitare in testa autori. 

| là religiose, civili, militari e popolo tut- 
‘lo, si portarono al camposanto ove pre- 

| Sero suecessivamente la parola il mag- 
Siore cav. Luigi a nome dell’Esercito,   | Il Sindaeo di Faedis Borgnolo signu” 
Rugenio a nome del popolo e il signor 
Le Luea Giovanni a nome degli ex.eom. 

Faedia, - : 

Eceo il discorso del sig, De Luca: 
« Ringraziando le presenti autorità. 

È îmîlitari, civili ed ecclesiastiche che   
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hanno voluto onorare questa resta ce- 
| l'imonia : >rgo anche io il ealle saluto 
© & no «6 del Fascio combattent' di Fae. 

« Qui, im questo luogo sazio, noi 
i\fommemoriamo non solo ques: caduti, 
lì Ma tutti.i nostri gloriosi morti del Car- 
(So, dei Montello, del Piave, del Grap- 
ba, Non vanagloria ci condnsse, ma 
. Îede, pietà, amore. Quel semp'ice mo- 
. umento ad oscuri eroi dell’infausto e 

4 | Miserando Ottobre 1917 dirà al'e future 
 Senerazioni di quell’epoca folle, nella 
Quale la SCenza e l'ambizione e la sete 
(di domino e tutte le passioni si sono 
| date Ja mano per soffocare quanto di 
î nobile e di grande v'era nel ‘anima 

    

   

} dell’uomo del secolo XX, per distrug- 

  

È“ incomprensione dei prob 
. "“* dell’ora ,. 

— documentata dagli avversari 
n 1 « Gornale di Udine » consacra due 

“olonne di elogio funebre (in senso P°- 

litieo) all'on. Girardini, Le due colonne 
Sono in tono minore: stile dimesso e 11 

L’onor. Mini (copiamo l’onor. 

l’assemblea dei combattenti: «molti! 
Senili ». L’intenzione del 

| «Giornale » era diversa: mirava ad il- 
Ù lustrare l’attività del suo candidato ca- 

| Polista, a costo di buttar a mare gli 
altri deputati uscenti. Quel poco che il 

7 Governo ha fatto l’ha fatto tutto, tut- 
| lo, tutto Girardini, a cuni gli altri u- 

centi Danno « Gooperato » se non « di- 
| lettamento, indirettamente ».      

  

     

  

   

    

    ia 

| nerito di Girardini. 
| V. nientemeno ehe 60 milioni di 

| Credito agrario. — merito di Girardini. 
f Ta VI La Sospensione delle imposte @ 

| Ma coneludiamo j meriti dell'on, Gi- 
‘l'ardini sulla traccia dell’ufficioso : 

| TH pronto, abbondante rifornimen- 
to di bestiame che org rigurgita nelle 

| Stalle friulane, — merito di Girardini. 
Il Seicento motoaratriei « special- È 

| Mente alla bassa » (dove Sono i grandi 
| bossessi). -— merito di Girardini 

| IL N trattamento Pronto, Tapido, 
ussuoso avuto dai mutilati, invalidi, 
alle famiglie dei caduti — merito di 

di È irardini. E 
S 

| IV. L'immediata distribuzione gra || tuita degli effetti letterecci (salvi quel. 
i della Croce Rossa Americana), — 

i È: 7 $ > 
. Sovrimposte (mancava solo che.il Go- Verno @Vesse fatto pagare le imposte   | Drima di risarcire.i danni “di guerra), 

merito di Girardini. 
IL La delizia dei mezzi ferroviarî, 

lleggerimento (e quale?) della pres- 

“addobbata a lutto mostrava una serietà. 

  

Gere ed annientare ciò che v'era di più 

puro, di più sacro per l’arte, por la re- 
ligione, per la Patria. 

« Queste zolle avvolgono nei silenzio 
della morte anche altri figli c’Italia. 
Essi pure sono nostri fratelli che alla 
Patria hanno consacrato la primavera 
della loro vita; la morte inesorabile 

si è impadronita di Essi, strappandoli 
all’affetto degli amici, all’amore della 
loro famiglia, 

« Qui le loro spose, le loro mamme, 
i figli loro non potranno recare un fia- 
Fe su queste.tombe, nè dire una fervi- 
da preghiera, nè inginoechiarsi dinanzi 
a questo monumento. Dalla nostra me- 

moria non éadrà mai il dovere che ab- 

biamo come eristiani: la preghiera, 11 
dovere come italiani: Ricordare. 3 

« Ricordare, perchè. qui venimmo 
per onorarli con la nostra fede, con il 
nostro affetto e con i sentimenti più 
vivi della nestra riconoscenza. Venim- 

mo qui non in nome nostro, ma in no- 

me della nostra madre Italia, per cele- 

brare le loro gesta, per ricordare le lo- 
ro sofferenze, per. ringraziarli di ciò 
che hanno fatto e patito per la Patria. 
Ognuno di noi ricorderà questi oscuri 
ewoi scomparsi e rievocando questo luo- 
gc per noi italiani doppiamente sacro, 
penserà che sotto queste umili zolle ri- 
posano nella gloria i figli d’Italia». 

CORNO DI ROSAZZO 
Commemorazione, —;5) Per volere 

gegli ufficiali del 2.0 Battaglione del 

70.0 Regg. Fanteria qui accantonato 

si fece anche a Corno la Commemora- 
zione dei caduti. Riuseì solenne. Dopo 

la Messa eantata alla quale presero 

parte ufficiali e soldati al completo, il 
Battaglione si ‘recò al Cimitero a de- 
porre una splendida corona di fiori. 

Credo interpretare i sentimenti del- 
le spose e parenti dei gloriosi caduti 
tributando sentiti ringraziamenti ai sol- 
dati che di questi giorni ne eurarono 
le tombe: e sarà;certo non poco cons 

forto per i parenti superstiti sapere è 
pensare che mani. fraterne.. ne hanno . 
rieomposte ile zolle, e che gli ufficiali. 
vollero anche suffragare le anime con 
una messa solenne. 

Il sig. Map. Broglia cav. Enrico co- 
mandante il Batt. rievocò con sentite 
parole lamemoria di quei prodi, che eol 
loro sangue segnarono i nuovi saéri 
confini d’Italia. «I migliori, ha detto, il 
più puro sangue italiano ha compiuta 
l’Italia. Rieordiamoli!». E terminò de- 
elamando la bella epigrafe, che per la 
circostanza era stata posta sopra la por- 
ta maggiore della Chiesa: 

« Ai morti ai vivi — pel fumante 
sangue da tutti i campi — per il dolore 

che le reggie uguaglia alle capanne — 
Per la gloria, Dio, che è negli anni — 
per il martirio, Dio, che è nell’ora — 
a questa polve eroica fremente — a 
questa luce angelica esultante — ren- 
di la Patria, Dio, rendi l’Italia — ‘agli 
italiani ». 

CASTIONS DI STRADA 
Per i morti gloriosi, -- 5) Il giorno 

dei morti venne qui celebrata una Mes- 

|. CRONACA ELETTORALE 
2__L'ugio fnlr 

  

sione miltare, il pagamento dei sussi- 
‘ di ai profughi ed alle famiglie di mili- 
tari rimase, -— merito di Girardini. 

Sappiamo dunque chi ringraziare di 
tutte le delizie ehe sodemmo in que- 

st’anno di liberazione. Sappiamo anche, 
da fonte ufficiosa, da autoconfessione, 
che la vecchia deputazione friulana non 
@HUargò la sua attività oltre gli stretti 
debiti legali o naturali che il Governo 
odi Verso di noi — mentre sappiamo 
“a IMesti debiti furono pagati. — 

iva forse di non aver definiti. 
ammazzato il suo «Capoli- 

Sta», Per non! lasciar dubbi al lettore 
ehe Girardini. abbia saputo fare qual- 
cosa di più e di meglio, il «Giornale di 
Udine» sì affretta ad avvertire perén- 
toriamente : «Qu 

principali fatiche dell ’on. Girardini». 

N eanche a farlo apposta quest-elen- 
cazione riproduee «aleuni» dei commi 
di un ordine del giorno-programma 
presentato dalla nostra minoranza al 
Consiglio Comunale di Udine, nel mar- 
o scorso, Quando ancora bulla 8’era 
fatto per il besuame, per gli effetti let- 
terecei (salva la Caaco Rossa America- 
na — merito di Girardini? —), per i 
trasporti ferroviari. 

Le «fatiche principali» dell’on. GÌ 
rardini si risolvono cioè in sollecita. 
zioni di carattere amministrativo. Ma 
dov'è la soluzione politica sintetica, de]- 
l’immane problema friulano che sì rias- 
sume nel binomio «produzione e lavo. 
ro»? La cessata Deputazione politica 

ancora non ha fatto conoscere, non ha 
neppur fatta sospettare d'avere un pro- 
gramma politieò conereto di messa in 
walore del Friuli, sì che la nostra dolee 
terra dia occupazione, pane ed un av- 
Venire sicuro ai suoi figli. Ad un anno 
dalla cessazione della euerra non è 
Pronto aneora un solo progetto di la- vori che aumentino la capacità produt- Tlce ed assorbitrice di mano d'opera. 
Con tante commissioni di'dopò guerra non sì ha tuttavia; pel. nostro. Friuli; 
nessun progetto esecutivo di bonifiche, 
di regolarizzazione di corsi d’acqua, di 

este sono le maggiori e 

  

  

  

sa con «Te Deum» per i combattenti to sulla pratica religiosa 

paesani reduci dalla guerra, molti dei 

quali si erano la mattina con esempla- 
re pietà accostati ai SS. Sacramenti. 
Domani vi saranno solenni suffragi 

per ì morti in guerra, nell’internamen- 
tc o dispersi dell’intero Comune che 
sommano a cirea 120. 

Il £4 novembre 1918 alle ore 14,90 
nei dintorni del paese caddero uccisi 
dal piombo nemieo parecchi soldati li- 
beratori, tra i quali 3. giovani tenenti, 
di eui 2 fratelli sepolti nel vicino Para- 
diso, e certo Anderloni sepolto a Ca- 
stions. 
Anehe a questi generosi il popolo rieo- 

noscente darà fervido tributo di Preei 
e lacrime! 

Serao <a È (ft 

Alle. Istituzioni pubbliche 
di Beneficenza della Proviocia dì Udine 
iviceviamo dalla  R. Prefettura: 
Questa Prefettura, perfettamente e. 

dotta delle gravi difficoltà finanziarie 
in cui, generalmente, versano le Istitu- 
zioni Pubbliche di Beneficenza della 

- Provincia, in conseguenza della guer- 
ta, ritiene opportuno ricordare come, 
noù diversamente dai Comuni e dagli 
altri Enti locali, le: Opere Pie possano 
avvalersi dei benefici recati dal Decre- 
to Luogotenenziale 3 luglio u. s. nu- 
mero, 11483. Questo, infatti, sull’art. 1 
dispose, testualmente, che alle Provin- 
cie di Belluno, Treviso, Venezia, Vi- 
cenza ed Udine, ed ai Comuni di detto 
Provineie già itivase dal nemico ‘e 
sgomberate, nonchè dagli altri Enti lo- 
cali ivi esistenti, sarà eorrisposta; ‘a ca- 
rico. dello Stato, la, somma. occorrente 
a pareggiare i rispettivi bilanci, per gli 
anni 1919 al 1921 compreso, per com- 
pensarli dalla perdita di entrate a cau- 
sa della guerra, e metterli in condizio- 
ni di far fronte alle maggiori spese ob- 
bligatorie dipendenti dalla stessa causa. 

Le. Opere Pie, pertanto, della Pro- 
vincia che. si trovano nella suaccenna- 
te eondizoni, potranno ove non l’abbia- 
no già fatto, ottenere la sovvenzione di 
cul trattasi inviando, senza indugio, a 
questa Prefettura il bilancio del cor- 
rente esercizio, dal quale emergano 
tutte le ‘entrate su cui l’Ente può fare 
sicuro ‘assegnamento; fra le quali gli e- 
ventuali. contributi dei Comuna ed altri 
Enti, o di privati; le. spese assoluta- 
mente indispensabili agli scopi della 
Pia Istituzione, ivi comprese quellé di 
precedenti esercizi che fossero rimaste 
seoperte nonchè la somma occorrente 
a pareggio del; bilancio, avendo cura 

di fornire, con opportune annotazioni 
ed allegati, e con la deliberazione ri- 
guardante il bilaneio stesso, tutti gli 
elementi necessari per\porre in grado 
questa Prefettura e la Commissione ap- 
positamente sitituita presso il M dell’In 
terno cui spetta di accordare la chiesta, 
sovvenzione, di giudicare in merito al- 
l’effettivo fabbisogno. 

irrigazioni, di impianti idroelettrici. 
Abbiamo accusata la cessata De- 

putazione di «ineòmpresione dei pro- 
blemi dell’ora» e l’organo suo, l’orga- 
ho di lor signori reazionari del Fascio, 
s mearica di documentare irrefragabil- 
mente l’aceusa. n 

Cirianeide donatista ‘’ 
Ml «Oarlino» ha da Faenza «he an- 

che colà .e’è la lista democratiea-bino- 
minale anche là —- eon Giuseppe Do. 
nati anche là --- ma senza Marco Ciria. 
ni Antipapa Lo. Al suo posto e’è ta 
Gaetano Nuvoloni, Il «Carlino» > perà 
avverte che colà la lista ha la sempli- 
se funzione di rubacchiare ai popolari, 
mentre «il Donati si presenta anche nel 

collegio, di Udine-Belluno, insieme al- 
l’on. Ciriani, con serie probabilità di 
riuscita». 
Riportiamo semplicemente per forni- 

re al lettore argomento di un’omerica 
risata. 

ae ) 

Da un lettore pordenonese : 
Marco Ciriani si professa cattolico 

praticante e penitente. Marco Ciriani 
si giustifica del suo discorso antiéle- 
ricale contro il Papa, in occasione della 
nota per la pace, asserendo che la te- 
meva una manovra disfatista ai danni 
dell’Italia. Orbene: se Ciriani è pro- 
prio convinto che il Capo della sua Re- 
ligione possa macchinare ai danni della 
Sua Patria, come fa a rimanere catto- 
lio? Rimanendo cattolico, in tale con- 
Vinzione di antipatriottismo pontifieio, 
egli è un pessimo italiano. 

—D-— 

Da Un secondo lettore : , 
La lista genuinamente « clericale » 

del nostro Collegio di Udine-Belluno è 
quella di Ciriati-Donani. Poichè Cinia- 
ti-Donari vanno:accattando-i voti ‘in 
nome delle confessioni e comunioni che 
i piissimi Cinati-Rodiani, vanno facen- 
do settimanalmente, erigendo un parti- 

RENEE ONE VPN 

sulle deduzioni sociali che 

dalla filosofia di una religione... 

  

(1) Per ehi non lo sapesse i Donati- 
sti ‘costituivano un’antica eresia cri- 

stiana. Non vanno però confusi eon la 
Democrazia di Vacile, che ebbe l’ono- 
re di dare i natali a Mareo Ciriani, in« 
trepido eombattente e penitente catto- 
lico, 

Contribuire... 
Chi appartiene coscientemente ad un 

Partito non assolve il suo dovere di eit- 
tadino eol sempliee voto. Egli deve: 

Spiegare un'intensa propaganda spie, 
ciola nella cerchia delle proprie cono- 

scenze, illuminando i perplessi, animan- 
do gli ignari, stimolando gli assentei- 
sti; i & 3% 

Coneorrere col proprio obolo al fi- 
nanziamento delle spese. 

Compeleaza in fallo: di sorfgni 
L'avv. Vittorio Turco, socialista uf- 

ficiale, dopo essere stato seminarista, 

giornalista cattolico e giornalista radi- 

cale, ha tenuto l’altra sera ad un cir- 
colo vinicolo di via Grassano (si chia- 

ima precisamente «Alla Grotta») una 

conferenza elettorale. Fra l’altro, nel 
diseorso. grottesco che bisogna mettere 
mano agli serigni dell’on. Morpurgo, 

Caporiaceo, eee. 
Non ci consta se abbia citato anché 

lo serigno dell’on. Hierschell, di cui.a- 
vrebbe potuto parlare certo con com- 

petenza, acquisita in altre elezioni poli- 

tiche, 

Attenzione ai truchi 
I Comitato Provinciale del P. P. L 

ci comunica: 
Vanno serpeggiando già, nei bassi 

fondi della propaganda elettorale slea- 
le mene e suggerimenti diretti ad an- 
nullare o rapinare i voti della lista po- 
polare. 

C affrettiamo a metterne in guardia 
i nostri lettori, deplorando che vi sieno 
uomini 0 partiti che accennino a valer- 
si di tali armi indegne. 

Ci si riporta che un individuo, non 
candidato, non compreso in alcuna li- 
sta, va facendo propaganda perchè il 
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‘suo nome venga scritto come voto ag- 

giunto. pi ss 
Ci si riferisce pure che, in molte par- 

ti si va suggerendo all’elettore di vota. 
re la scheda, aggiungendovi, la dicitura 
«prima pagate i danni di guerra!» 
quasi che la colpa del ritardo nel pa- 
gamento dei danni di guerra dovesse 

ricadere sui nostri candidati e non più 

tosto sui vecchi deputati e sui vecchi 
partiti. 
ATTENTI! Votando così la scheda 

sarebbe annullata. Respingete tali sug- 

gerimenti e dentinziate alla segreteria 

del partito gli autori. “ 
C’è pure qualche candidato, più o 

meno SOLITARIO che cerca carpire i 
voti dei nostri, insinuando loro di vota- 
re la sua lista con l'aggiunta di qualche 
nome nostro, senza spiegare quale valo- 
re diverso avrà il voto cosi. 

Gli elettori sappiano che, votando 
così darebbero UN VOTO INTERO al. 

‘la lista del candidato avversario, e al- 
la nostra lista solo un dodicesimo di 
voto: sottrarrebbero alla nostra e ag- 
giungerebbero alla avversaria. 

Attenzione dunque a queste trappo- 
le. I partiti onesti e forti devono con- 
tarsi per quel che sono, non ricorrere a 
simili mezzi. 

Ciriani - Donati 
fanno applaudire l'avv. Tureo! i 

Un colmo! 

Ci serivono da S. Daniele : 

Situazione ealma ed invariata. Ci- 
riani ha parlato sabato: al Teatro Corra- 
dini dinanzi a folto pubblico ripetendo 

le sue solite affermazioni: politiche e 

religiose. 

L’avv. Turco domandò il contraddi- 
torio che non gli fu concesso; espose 
invece il suo programma socialista, ac- 
cusando il Ciriani quale guerrafondaio. 

Seguî l’avv. Donati dicendosi religio- 
so e anticlericale insieme per motivi 

| diretti e indiretti; insomma non lo si 

capì bene. La riunione si chiuse senza 
incidenti, con applausi all’avv. Turco. 

La sezione del Partito Popolare va 
consolidandosi e presto avremovil comi- 
zio popolare. 

Bisogna pur sentire tutte le campane 
e non quella sola per quanto antica del 

campanile. 

Non sappiamo se sono in vista altri 

comizi. Si nota molta fiaccona anche da 
parte degli elettori nel ritirare il loro 
certificato elettorale dal Municipio do- 
ve ne giacciono in buon numero perchè 
senza indirizzo sufficiente. per farle re- 
capitare. SÉ 

Dell’on. uscente di Caporiacco nes- 
suno quasi parla, benchè — partito a 
parte! — non abbia trascurato la clien- 
tela elettorale, specialmente durante 
l'anno dell’invasione. La lettera di 
Agnola ai suoi compagni elettori fu let- 
ta dappertutto con grande interesse. 

E' € n’animaà convinta, senza cerimo- 
nie/ ‘l'enza pose teatrali. 

stessa, non 

sl ricavano . 
Conferenza Fartoni 

4). — Ieri l’avv. Fantoni, il simpati- 
co nostro candidato si portò a Torrea- 
no dove presentato dal mutilato ‘di 
guerra Paciani parlò con vibrata e sen- 
tita parola ad un forte gruppo di elet- 
tori. Fu applauditissimo. 

& Ipplis 

nel locale seolastico zeppo di uditori 
(malgrado l’ora tarda) lo stesso avv. 
Fantoni, presentato dal nostro eandi- i 
dato Perito Miani, svolse brillantemen- 4 
te i punti salienti del programma del Di 

Le Perri So 
TI discorso fn aceolto da applansi e 

battimani. 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile, 

Udine- Stab. Tip. S. Paolino 
  

  

VITI - PIANTE - FRUTTI 
Paolo Vignola, Predosa (Piemonte) — 

Genova (Albaro). — Chiedere Catalogo 
casella postale 450; Ger enora, 

STITIRIRIONMOINI AIRTE TA Pn 
ICAO TEZZE IERI RT A 

CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 

        

  

  

MALATTIE DEGLI OCCHI 
Casa DI Cura 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA : preserizione di occhiali, cura 
di difetti e imperfezioni della vista, degli 
occhi e delle palpebre, di lacriminazioni. 

Visite 11, 12, 18, 18, 17, 18. Gratuite 
per i poveri Lunedì e Giovedì 18, 14. 

Upme - Via Felice Cavallotti 8. 

  

  

Agli abbonati ed amici 
Da tutto ll Friuli ei giungono la: 

menti per il maneato © ritardato reca- 
pito del giornale. Treghiamo tutti a 
documentarci con ura cartolna il dis- 
servizio, perchè possiamo mettere a pe- 
sto le cose. 

Abbiamo spedito a pareecù: amici il 
giornale per saggio e sappiamo che nor 
è stato mai loro recapitato. Esigenze 
di tecnica amministrativa ei impedisce: 
r.o di rinnovare il periodo dei nume- 
ri di saggio. Preghiamo pereiè colore 
che desiderano il giornale por mante- 
nersi a contatto col nostro movimente 
rolitico, ad inviarci l’imperto dell’ab- 
benamento. 

  

    

  

Per la lavorazione del latte 

Gaglio iquido (ia 1: dit) | 
in bottiglie da mezzo litro, da litro, in damigiane, in barili da 1 gi 

ag 10 polver € (tillo 1: centomila) 

  

  

    

  

  

  

  

  

    

    

Forte stok a prezzi 

  

‘în scatole metalliche da grammi 50, grammi 100 e grammi 250 ; 

Per Latterie e grosse partite facilitazioni @ acquisto i 
Rivolgersi $ 

all ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA (Sezione Macchine Agrarie) - UDINE 3! 

Serio Calmiere. Commerciate 
GIUSEPPE RIDOMI - UDINE 

Uffici - Cantine - Magazzinî - Fahbricazione Ghiaccio, Fuori Parta Cussignacco 
— (oltre il sotfopassaggio ferroviario) 

;3 Vini rossi fattorie Griffoni di Castello (superiori ai 9 gradi a L. 1.70 
Sì >» bianchi - Cantine Cipriani Soave. . ca 2 

» in bottiglia Bosca extra (originale) alla bottiglia » 3.90 
Vermonth Cinzano in fusti ; al litro > 5.25 

ra Torino (gradi 15) : » > 4. — 
Marsala Originale Florio S. O. M. casse da 24 alla cassa . » 132. 

3 Olio d’oliva finissimo . : i al Kg. » 5.50 
$ Cioccolate Santè (puro cacao e zucchero i » » 9.— 
: Sapone da bucato casse da 50 chili, nominali . » » 100.— 

Carne arrosta con contorno (barattoli da grammi) > » 2.90 
Condimento Principe Borgnese qualità extra al vaso » > 6. 
Grappa di moscato alla bottiglia 2 i » 6.50 
Cognac. Union Distillateur Bordeax alla bottiglia 3 7. 
Strega Alberti Benevento ; : ; » > 17.50 

j Fernet-Branca casse da 12 bottiglie, la cassa ; » 138 — 
Passito casse da 12 bottiglie, la cassa >» 58— 

inferiori al costo 
Sciroppi - biscotti - latte condensato conserva - 

scattolame Champagne Spumanti 
  

Ghiaccio cristallino a 
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RATTO. 

  

PESTE RO 

  

intale (gratis agli ammalati poveri) 
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American Dentist | 
Denti - dentiere artificiali in vuleanite ed oro - Denti a perno - 

Corone d’oro - Ponti all’ americana (brigde-works) appareechi raddrizzamento - Riparazioni. i 

LAVO R È j D EA LI UDINE - Via Mercatoveechio n. 41 p. p. UDINE 
Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 alle 9 - e dalle 18 alle 19 
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TABLET PIGRI PA 
la Treppo 1- UDINE - Via Treppo 1 

43 

i Sven rina sr 
ATLETI 

Opere Opuscoli - Giornali - Lavori commerciali 
€ di lusso - Memorandum - Fatture - intestazioni 
Registri - Circolari - Avvisi - Cartoline illustrate 
Biglietti visita - Lettere mortuarie; ecc. ecc. a a = 

    

Servizio completo per 
Amministrazioni pub» | 

bliche e private ss n 

MANIFESTI 

= Annunei Matrimoniali          
      

   

    

    

   
    
   

  

$È | ESECUZIONE AGCURATA | |» PREZZI MODICI =! 
) E È E: I te gl   
  

  
  

  

    

  



  

  

rersenee st e vanto vamente svenire ml Ile mani cere a I 
pesa en ZII IIS III NSOIREIEAIAIAI 
E n gn n= rta IRE TT _—_= resa 

  

“gie 

te] 
se i D va 
Er ns >.13 2 

mi 7 ws 

4. à 4 
abi Ù     

bi °D) 
5) É SD (97 

n î 7 (ia Loi 
do £ fire ; 4 Hi 56 È 4 hard) 

  

  

  

e Pai 

   

    

me 
(io 

   

  

Ù 
geni Ita 

vai ix p È ed 
5 7 si 

% jr i (23 e. 

    

Elettori leggete con attenzione. 
Questa volta nella Provincia nostra non si voterà 

più un deputato per collegio, ma si’ votano insieme 
tutti i deputati della Provincia. Anzi con i deputati 
della Provincia di Udine si voteranno anche quelli della 
Provincia di Belluno. 

Nove deputati per Udine, tre per Belluna. 
Così ogni elettore potrà votare per dodici de- 

putati. 
.. Non è quindi il caso di guardare più alla persona 

o al nome del candidato oppure di votare Tizio perchè 

Come deve votare l'elettore: 
cosciente del Partito Popolare Ital. 

i. — L'elettore cosciente non darà il voto. 
aggiunto, perchè così aiuterebbe la lista degli av- 
versari a. danno della propria. 

Ricordi del resto che ora ‘abbiamo la rappre- 
sentanza proporzionale e cioè ogni partito 
avrà tanti deputati secondo il numero dei voti che rac- 
coglie. Per esempio, per. fare una proporzione, se un 
partito avrà 10,000 voti e un «altro 40,000, il primo 

  

  
è di S. Daniele o Caio perchè è di Udine, ma invece avrà Ni deputato, il secondo quattro : così all’ ingrosso. de Ù 

È bisogna guardare al programma che i candidati di ogni Non v'è ragione quindi di confondere ROERO >. Fg r partito rappresentano. avrà il suo numero di deputati, e così è bene che o- d 
gnuno vada per la propria strada. 7 

Come sarà la scheda ? . Infine se si dà il voto aggiunto non si ha più il È 
diritto di dare i voti di preferenza. D 

La scheda consisterà in un cartoncino quadrato di e. — L'elettore cosciente darà invece i voti I 
12 centimetri di lato. di preferenza perchè i voti di preferenza sono cal- PI 

Una volta’ vi era scritto sopra il nome del candi- colati perchè, nella lista, riesca uno piuttosto dell’ altro Fe 
dato, ma questa volta la scheda non avrà nessun nome candidato, Così nell'esempio fatto sopra abbiamo una Si 
scritto. TS lista di undici nomi (quella del P. P. I.), la quale ot- 20 E allora come si potrà sapere per chi si vota? tiene 40,000 voti e quindi ha diritto a quattro deputati. e 

Ecco come. Ogni scheda, in alto, porterà un segno, Quali saranno i quattro preferiti nella lista di E 
un distintivo che deve essere scelto dal partito che 11° Quelli che avranno un maggior numero di voti di (9RE 
presenta le schede. Ogni partito avrà il suo segno dis- preferenza. ui s3 VI 
tintivo. Ebbene, non basta curare di ‘far riescire la lista, Gi 

   

  

Così per esempio il Partito Popolare Italiano ha 
|. scelto per distintivo uno scudo con la croce e la. pa- 

rola « Libertà ». 
Ora quando voi prendete: e. votate una. scheda che 

ha questo scudo, voi votate per i candidati del Partito 

qualcuno di quei candidati. e in questo caso egli può 
scrivere su quelle tre righe i nomi di quei candidati 
che preferisce. 

Può scrivere un nome solo, oppure due, o anche 
tre, ma non più di tre. 

I nomi dei preferiti devono essere di quel, partito 
di cui egli vota la scheda e non presi da altri partiti. 
Altrimenti non valgono nulla. I cognomi dei candidati 
preferiti bisogna scriverli con inchiostro nero sulle righe 
già segnate, ed è necessario che siano scritti su tutte         

ma occorre. anche procurare che nella lista riescano î 
migliori. 

Ora vi diciamo subito: anche su questo la Dire- 
zione del Partito ha fatti i suoi studi. - Essa ha consi- 
derato che nel collegio sono due provincie; ora sarebbe 

  

Altre cose utili. 

1 - È vietato fare sulle schede altri segni o cancellature. 
2 - É vietato piegare la scheda. 
3 - La scheda è meglio ve la portiate. bella e pronta 

da casa, anzichè ritirarla nella sala della votazione. 
Al seggio voi vi presenterete con..il vostro. certifi- 
cato elettorale e possibilmente nelle ore del mat- 
tino per impedire di trovarvi in mezzo a confusioni 
negli ultimi momenti, 

PS
 

5 - Al seggio vi verrà data una busta, e voi passerete 
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Popolare. . 138%, giusto, per egoismo, tenere tutti i candidati in provincia | n 
F le linee? di, Udine e non lasciarne nessuno ‘alla provincia di Bel- | Sh 

È luno solo perchè è più piccola? No. E allora Udine ha os 
Sotto questo segno, sotto questo scudo sul carton- detto a Belluno: noi inviteremo i nostri elettori a dare pe'a 

cino della scheda voi vedrete tirate tre-linee orizzontali. un voto di preferenza a un candidato di Belluno e voi. 7 
Perchè :queste righe? o di Belluno vi obbligherete a invitare gli. elettori a dare Si 
Queste. righe sono per i. voti di preferenza o per i voti di preferenza almeno a uno di Udine. Pa 

;1.voti aggiunti. Resta un terzo voto di. preferenza che gli elettori D0: 
Spiegherò in'che cosa consistono questi voti. sceglieranno a. loro piacere. piitoee 

se 5 L’elettore cosciente dovrà dunque l6 
v Voto di preferenza. dare il voto di preferenza e dovrà giu- a 

Votando la scheda così come è, senza nulla ag- stamente darne uno anche a un can- I È 
giungere, l’elettore dà un voto eguale a tutti i candi- didato di Belluno. | 
dati che sono. compresi in quella scheda, ma può darsi E de d 
che l’elettore abbia maggiore. stima 0 persuasione per El 

  

due le facciate della scheda, perchè si pos- snai 11 
sano leggere sia che la scheda si presenti da una parte nella cabina ed ivi chiuderete la vostra scheda 
sia che si presenti dall'altra. nella ‘busta che poi consegnerete al Presidente del 7 

Seggio che dovrà fare le modalità prescritte dalla. i 
5) Voto aggiunto. legge. / ge 

Questo. voto si può dare solo su quelle schede che 5 ì n Ù io si si Fgiacale 5 Dig) 
non hanno presentati tutti dodici i candidati. Così nella h fici P I ia :1 Tribunale. tifi 
scheda del. Partito Popolare che ha. undici nomi si può pe prese an SUE è FOSUIITO piesagz : pot i P La proclamazione degli eletti verrà fatta entro la. tà aggiungerne un altro. : lla votazio ° 

Ma uno solo perchè non si può votare per: più di ai; sa pito 
dodici deputati. | i o rt i 

Il nome del deputato che si vuole aggiungere lo | "SE Fax i Se n si deve prendere tra i candidati già. presentati. dagli Elettori! Ricordatevi che .il voto è un'arma # sto 
altri partiti. | potente che voi avete in mano per la difesa dei i «dell 

| 3 via ia bisogna scriverlo con inchiostro vostri diritti e della vostra libertà! Ricordatevi PENE $ $ è 8 i not 

ae due s IA sa 0 ud «che il Partito Popolare è il partito dei, lavora- |" ‘Stioi 
Chi scrive i voti di preferenza non può scrivere tori, della giustizia e della rig Sons Pe È La il voto di aggiunta, oppure chi scrive. il voto di ag- sciate ingannare! Tenete salda e Votate compatti a 

giunta non può scrivere quello di preferenza. O uno, o la scheda dello scudo con la croce, la scheda I onovi 
l'altro, altrimenti questi voti non valgono niente. popolare! 60 
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ORARIO Cervignano a. 7,39 — 12,20 — 17,9, Cividale-Udino Caporetto-S. Pietro Nat. - Cividale Udine-Pontebba-Tarvisio DS a Baxdenne 100 sode mett 
Cervignano-Palmanova-Udine Cividale: 8,10 — 14 — 20, | Caporetto: (trad. mil.) 17,35 -- 5,40 — partenze: 5 (X)— 6,15 — 17,40 (XX) O a eco 

delle Ferrovie, Tramvie cervignano: 8 — 13,30 — 18,55. Udine a.:18,40 — 14,30 — 20,30. È ira FARO Lunedì, Mercoledì, Venerdì. Pordenone - Cordenons psche 
riioi bé :Nbilictici Palmanova: 8,24 — 13,54 — 19,19. Carnia-Villa Santina | Pietro Natis.: (trad. mil.) 19.14 — ba-Udine Partenze da Pordenone: 7 —8,40 —|.. desc e dei Servizi: Automobilistici Tito a. 9 14,30 —- 1955, Osrnia 820 — 194 — 1930 ua a fade e TRAI i dipl: 

Cervignano-Trieste Villa:S. a. 9,10 — 12,52 — 20/20 221,62 Cividale:a. : (trade mil.) 19,90 -— 7,55: Auinivi::9,90;—-2248 —e@2 Arrivi a Pordenone: 7,50 — 9,50 : spor Udine - Venezia p ni È 
i Partenze: 0,45 — 645 FIT 10.46; Cariano a 2s':(d)/12,91 —- 16,399 — 18,25. () Mercoledì, Venerdì Domenca, 

'FRAMVIA Udine - Sricesimo 

Partenze da Udine 7,30 — 8,10 -- 9,10 

11,50 — 14,50 — 18,20 —- 20,20 Villa Santina-Garnia ; ci [| 
Pordenone - S. Martino - Maniago. In 

Villa. S. 6,35 — 10,10 — 16,10 — 19,35 Cervignano-Latisava-Portogruaro. 

  

Mg Venezia è noe ui Trieste a. 9,20 — (d) 13,50. 18,45 Carnia a. 7,25— 10,58 — 16,58 20,25 Servignano : 1,55 — 17,22. 10/10: l@ 5 12:25 — 1325. Pilrfeuze aa Pordenone: 10 = 19180 © ‘at 
gi Pri 140 ME 18,49, 511, — 19,20 LO umesizionia  <15Gasarsa-Gomona Ospedaletto Latisana: 8,59 — 18,25, 14,25 16,29 16,25 — 1725 — ‘Arrivi a Pordenone: 8 — 18:30. | © La |_—’—’— ‘Portogruaro - Casarsa Trieste-Cervignano ——. —=—cCasarsa 1040-19 POLVOGTOATO Bri e dee. 1825 19,25 i agi 

Portogruaro 6.50 — 16 — 20,55 Trieste 30 — 650 — 1115 — Gemonaa. 1235 — 20,55. Portogruaro-Latisana-Udino Partenze da re > — Ra Ba — © Udine-Faedis-Nimis e viceversa” i” 
c rsa a. 739ì — 16439 — 2100. {d) 17,35 —.17,55 Portogruaro: 6,10 — 11,40. Grigrieo:t9 105 11,15. (32.807 Attimis: 7,30 — Arri i hau va jan Pasti Gervignane 5. 845 RT (0) 1847 i nni ‘a - GASRESA  rotisana: 6,39 — 128. Mine 1480: — 16,30: 16, DI n 0 na e a 

Casarsa 4,30 — 9 — 19,35 | — 2015 ORARI Cervignano a.: 7,41 — 13,10. 17,801 — 18,80. — 19,30. — J) Udine: 11 — arrivo Abiti 12, .) dicer 
Portogruaro a. 5.9 — 9,42 — 19,57 Udine - Pontebba saran Laino TRAMVIA Udine - S. Daniele MEO e entive): Da Attimis: 18 — arrivo Udine.14.. sider 

, ‘— Udine-Trieste e viceversa Parterze 5 — 6,15 — 17,40 Cividale-S. Pietro al Nat.-Gaporetto Da e 8 lisa — : Da Udine: 16,30 — arr. Attimis 17,6 mami 
‘Partenze: 5,30 — 14 — 1930. CI Pontebba - Udino Cividale: 8,20 — 18,44 — (trad. mil.) 14.55 È 17,50. ca : Servizi Automobilistici Recapito Albergo al Talento». con _ 

Arrivi: 7,80 — 19,50 — 18,5 — 21,50. ( Arrivi 9,20 — 22,13. | s 2 Natis.: 8,54— 19,16 — (tras | ‘Sì Daniele - Udino Pordenone- Aviano- Maniago Tramvia del But. di — °‘’‘ldine-Palmanova-Cervignano Udine-Cividale |. dotta mil.) 6,29, LE bon | Partenze da Pordenone: 7,30 .-— 10 fino Partenze da Tolmezzo: 7—12—1,; unte 
si Udine: 6,40 — 11,20 — 16,5. Udine: 7 — 11,30 — 18; Caporetto a.: 10,35 — 20,59 — ‘trad. Partenze da San Daniele: 7,5 — 11,95 — 21 (giovedì e sabato). Loi Aviano — 16,30 — 17,30 ifiro A- 

      

| Palmanova: 7,13 — 11,58 — 16,43. . Cividale a.: 7,30 — 12 — 18,30. mil.) 8,10, 14,35 — 18,15. viano). Arrivi a Tolmezzo : 6,40 — 9,55— 16, 
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